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1. INTRODUZIONE  

 

 ÕÊÏÌɯ ×ÌÙɯ ÓɀÈÕÕÖɯ ƖƔƕƚɯ ÓÈɯ /ÙÖÊÜÙÈɯ ËÌÓÓÈɯ 1Ì×ÜÉÉÓÐÊÈɯ ËÐɯ /ÈÝÐÈɯ ÏÈɯ ÝÖÓÜÛÖȮɯ ÈÛÛÙÈÝÌÙÚÖɯ

ÓɀÈÎÎÐÖÙÕÈÔÌÕÛÖɯËÌÓɯ!ÐÓÈÕÊÐÖɯ2ÖÊÐÈÓÌȮɯÙÌËÈÛÛÖɯ×ÌÙɯÓÈɯ×ÙÐÔÈɯÝÖÓÛÈɯÕÌÓɯƖƔƕƘɯÌËɯÈÎÎÐÖÙÕÈÛÖɯÕÌÓɯ

2015, fornire ai Cittadini ed alle Istituzio ni uno strumento descrittivo del proprio ruolo 

istituzionale e dei servizi erogati.  

Il Bilancio Sociale, realizzato per la prima volta nel contesto della partecipazione al 

×ÙÖÎÌÛÛÖɯɁ!ÌÚÛɯ/ÙÈÊÛÐÊÌÚɂɯÍÐÕÈÕáÐÈÛÖɯËÈÓÓɀ4ÕÐÖÕÌɯ$ÜÙÖ×ÌÈȮɯöɯÚÛÈÛÖɯÈÎÎÐÖÙÕÈÛÖɯÈɯÊÖÚÛÖ zero, 

grazie al lavoro dei colleghi che vi hanno contribuito ed ai quali va il più sentito 

ringraziamento.  

0ÜÌÚÛÖɯËÖÊÜÔÌÕÛÖɯÚÐɯ×ÖÕÌɯÓɀÖÉÐÌÛÛÐÝÖȮɯÚÌÔ×ÓÐÊÌȮɯÔÈɯ×ÌÙɯÕÖÐɯÐÕËÐÚ×ÌÕÚÈÉÐÓÌȮɯËÐɯ×ÈÚÚÈÙÌɯËÈɯ

una cultura del mero assolvimento degli obblighi di legge e  degli adempimenti in capo a 

ØÜÌÚÛÈɯ(ÚÛÐÛÜáÐÖÕÌȮɯÈËɯÜÕɯÖÙÐÌÕÛÈÔÌÕÛÖɯÝÌÙÚÖɯÐɯÉÐÚÖÎÕÐɯÌËɯÐɯËÐÙÐÛÛÐɯËÌÐɯÊÐÛÛÈËÐÕÐȮɯÐÕɯÜÕɀÖÛÛÐÊÈɯ

ÊÖÚÛÈÕÛÌɯ ËÐɯ ÔÐÎÓÐÖÙÈÔÌÕÛÖɯ ËÌÓÓɀÌÍÍÐÊÈÊÐÈɯ Ìɯ ËÌÓÓɀÌÍÍÐÊÐÌÕáÈɯ ËÌÓÓɀÈáÐÖÕÌɯ ÎÐÜÙÐËÐÊÈɯ Ìɯ

amministrativa, dando conto delle risorse impegn ate, degli interventi realizzati, delle 

ÜÓÛÌÙÐÖÙÐɯ !ÌÚÛɯ /ÙÈÊÛÐÊÌÚɯ ÈËÖÛÛÈÛÌȮɯ ÈÓɯ ÍÐÕÌɯ ËÐɯ ÙÌÕËÌÙÌɯ ÓɀÜÛÌÕáÈɯ ÚÌÔ×ÙÌɯ ÐÕÍÖÙÔÈÛÈɯ ÚÜÓÓÈɯ

ÊÖÔ×ÓÌÚÚÈɯÌɯÔÖÓÛÌ×ÓÐÊÌɯÈÛÛÐÝÐÛãɯÚÝÖÓÛÈɯËÈÓÓɀÜÍÍÐÊÐÖȮɯ×ÜÙɯÈɯÍÙÖÕÛÌɯËÐɯÚÐÎÕÐÍÐÊÈÛÐÝÌɯÊÈÙÌÕáÌɯËÐɯ

mezzi e di personale amministrativo e giudiziario.  

In questa logica diviene principio indispensabile  la trasparenza e pertanto fondamentale 

×ÖÙÛÈÙÌɯÈɯÊÖÕÖÚÊÌÕáÈɯËÌÓÓɀÜÛÌÕÛÌɯÐɯÚÌÙÝÐáÐɯÌÙÖÎÈÛÐɯÌɯÓÌɯÓÖÙÖɯÔÖËÈÓÐÛãȭ 

 

 

 

  Il Procuratore della Repubblica  

Dott. Giorgio Reposo 

  



Bilancio Sociale 2016 4 
 

 

2.  PREMESSE  

Anche per il 2016, per il terzo anno consecutivo , la Procura della Repubblica di Pavia ha 

deciso di redigere e pubblicare il proprio Bilancio Sociale , ci¸ in unôottica di 

trasparenza del proprio operato ed  al fine di rendicontare gli aspetti più rilevanti e 

caratteristici del le attività demandate dalle norme a questa Pubblica Amministrazione. 

Scopo di questo documento è anche passare da una politica di mero adempimento 

burocratico nei negli anni ha caratterizzato lôoperato delle Pubbliche Amministrazioni, ad 

una politica di maggiore servizio, trasparenza ed utilità per la collettività intera, 

perseguendo gli obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità a cui le Pubbliche 

Amministrazioni devono tendere.  

 

La realizzazione del presente documento è il risultato  di un processo di coinvolgimento 

dellôintera struttura: ciascuna area della Procura ha fornito un prezioso contributo alla 

rappresentazione dellôidentit¨ dellôUfficio, del suo sistema di governo, delle attività svolte, 

della gestione delle risorse economiche e delle ricadute sugli stakeholder. 

 

2.1    Il Progetto ñRiorganizzazione dei processi lavorativi e ottimizzazione 

delle risorse degli Uffici Giudiziari della Regione Lombardiaò 

Nel 2014 il Bilancio Sociale è stato realizzato nellôambito del Progetto 

ñRiorganizzazione dei processi lavorativi e ottimizzazione delle risorse degli 

Uffici Giudiziari della Regione Lombardia ò. Tale progetto è frutto di un accordo tra 

il Ministero della Giustizia, il Diparti mento della Funzione Pubblica, il Ministero del 

Lavoro e le Regioni italiane ed è finanziato dal Fondo Sociale Europeo 2007 ï 2013 

attraverso le risorse disponibili in base agli obiettiv i di riferimento delle Regioni.  

 

Gli obiettivi del progetto  sono stati: 

¶ Lôaumento della qualit¨ dei servizi della giustizia civile e penale; 

¶ La riduzione dei costi di funzionamento dellôorganizzazione giudiziaria; 

¶ Il miglioramento della  capacità di informazione e comunicazione;  

¶ Lôaumento della responsabilità sociale degli uffici giudiziari sui  risultati e 

sullôuso delle risorse pubbliche.  

 

La realizzazione degli obiettivi si è concretizzata nel corso del 2014 attraverso lo sviluppo 

di 5 linee di intervento:  analisi e riorganizzazione dellôufficio giudiziario, analisi e 

valutazione dello stato e dellôutilizzo delle tecnologie esistenti, costruzione della Guida e 

della Carta dei servizi, costruzione del Bilancio Sociale, comunicazione con la cittadinanza 

e comunicazione istituzionale. 

 

Anche per lôanno 2016, cos³ come per il 2015, lôopera di revisione ed aggiornamento del 

Bilancio Sociale 2014, che ha portato alla realizzazione del presente documento, è stata 
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realizzata completamente dal personale in servizio presso la Procura della Repubblica, a 

costo zero. 

 

2.2  Note metodologiche  

Per la predisposizione del Bilancio Sociale, lôUfficio si ¯ ispirato alle principali Linee Guida 

internazionali per il reporting di sostenibilità e alle migliori best practice disponibili in 

materia di Bilancio Sociale per le Pubbliche Amministrazioni; in  particolare, si è fatto 

riferimento alle Linee Guida emanate dal Global Reporting Initiative (GRI -G3)  

per il settore pubblico e alle Linee Guida del GBS (Gruppo di Studio per il Bilancio 

Sociale)  per la predisposizione della rendicontazione sociale nel settore pubblico.  

 

Tutti i dati rappresentanti in questo documento, fanno riferimento al  tri ennio 2014 -

201 6  (per ogni anno sono rilevati i dati del periodo 1° Gennaio ï 31 Dicembre) e sono stati 

ricavati tramite fonti e statistiche ufficiali . Eventuali dati stimati sono stati 

opportunamente indicati, con relativa illustrazione delle modalità di calcolo.  

 

Si ¯ scelto di dare avvio alla rilevazione statistica a far tempo dallôannualit¨ 2014 in quanto  

questo è stato il primo anno a regime, a seguito dellôaccorpamento alla Procura di 

Pavia delle Procure di Vigevano e Voghera , in attuazione della legge delega n.148 

del 2011, avvenuto nellôautunno 2013. Lô accorpamento ha comportato un notevole 

impatto sui volumi dei procedimenti gestiti  in seguito al relativo ampli amento della 

competenza territoriale, e sullôorganizzazione giurisdizionale e amministrativa dellôUfficio 

che ha dovuto adottare un gran numero di attività prodromiche dirette a favorire il più 

possibile il buon esito dellôunificazione nonch® allôemanazione di un programma 

organizzativo che tenesse conto di tutte le variabili e le problematiche conn esse e successive 

al periodo dellôaccorpamento. I dati rilevati a far tempo dal 2014 permettono una 

comparazione statistica omogenea rispetto ai due anni seguenti, risultato che non sarebbe 

potuto essere perseguito con la comparazione delle annualit¨ precedenti lôunificazione 

delle Procure. 

 

2.3  Struttura del documento  

Il documento è diviso in due parti :  
 

¶ nella prima parte viene presentato lôUfficio attraverso la descrizione del suo ruolo 

istituzionale  e della sua organizzazione interna , sono esaminate le attività  

dellôufficio attraverso lôanalisi delle statistiche giudiziarie, sono riportati i principali 

costi  sostenuti dalla Procura nellôesercizio delle proprie attività attraverso la 

ricostruzione di un rendiconto economico, sono descritte le caratteristiche del 

personale  in servizio presso lôUfficio; 

¶ la seconda parte del documento focalizza lôattenzione sui portatori di interesse : 

riporta la mappa degli stakeholder , la rilevazione delle loro aspettative, 
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lôesplicitazione delle principali politiche promosse dalla Procura nei loro confronti, 

gli obiettivi di miglioramento per garantire il funzionamento ottimale dellôUfficio e 

lôefficienza dei servizi erogati.  

 

Nel dettaglio, la struttura del Bilancio è stata articolata nelle seguenti sezioni: 

 

 

Figura 1: Struttura del documento  

ÅChi siamo:
ÅPresentazione della missione e del ruolo della Procura 
della Repubblica all'interno del sistema giudiziario

Sistema di Governo

ÅCosa facciamo:
ÅDescrizione delle attività e dei risultati raggiunti negli 
ultimi tre anni in termini di andamento dei 
procedimenti, delle udienze, delle esecuzioni e 
dell'attività aministrativa

Attività della 
Procura

ÅCon quali risorse economiche:
ÅDescrizione e analisi del rendiconto economico

Risorse 
economiche

ÅCon quali risorse umane:
ÅAnalisi delle caratteristiche e della performance del 
personale in servizio

Risorse umane

ÅChi sono i nostri interlocutori:
ÅMappatura dei portatori di interesseStakeholder

ÅCosa vogliamo fare:
ÅDescrizione delle principali attività da porre in essere 
per migliorare i risultati conseguiti nel triennio

Politiche e obiettivi 
di miglioramento
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3.  IDENTITÀ E SISTEMA DI GOVERNO  

In questo capitolo viene descritto il ruolo della Procura della Repubblica allôinterno del 

sistema giudiziario e la struttura organizzativa della Procura della Repubblica di Pavia. 

 

3.1     La funzione della Procura della Repubblica  

La funzione giurisdizionale  in Italia è una delle tre funzioni fondamentali dello Stato, 

insieme a quella legislativa svolta dal Parlamento e quella esecutiva riservata al Governo. 

Lôattivit¨ svolta nellôambito di tale funzione ¯ diretta ad applicare i diritti previsti dalla 

legge ai casi concreti, per risolvere controversie in modo imparziale e in condizioni di 

terzietà. 

Nellôambito della funzione giurisdizionale ordinaria ¯ possibile distinguere tra le attivit¨ in 

materia:  

¶ civile  (volte a regolare le controversie fra privati)  

¶ penal e (volte a punire gli autori di reati).  

Nell'ordinamento italiano, la Procura della Repubblica  è l'Ufficio giudiziario a cui sono 

addetti il Procuratore della Repubblica, magistrato che svolge le funzioni di Pubblico 

Ministero (PM), e i suoi Sostituti. Per  estensione si indica con lo stesso nome il complesso 

degli Uffici giudiziari inquirenti costituiti presso la Procura.  

Il Pubblico Ministero  è il titolare dell'azione penale (egli richiede provvedimenti v olti a 

reprimere i reati, ma  ¯ il Giudice per lôindagine preliminare successivamente a decidere), 

vigila sulla tutela dei diritti dello Stato, delle persone giuridiche e degli incapaci, 

richiedendo nei casi d'urgenza i provvedimenti che ritiene necessari, in quanto previsti 

dalla legge. 

Un ufficio di Procur a è costituito presso i Tribunali Ordinari, i Tribunali per i Minorenni, 

le Corti di Appello, la Corte di Cassazione. In questi ultimi due casi lôufficio ¯ denominato 

ñProcura Generaleò.  

Non esiste invece un autonomo ufficio di Procura innanzi al Giudice di Pace in sede penale. 

Le funzioni di PM in questo caso sono svolte dalla Procura presso il Tribunale Ordinario. 

Sono costituite altresì Procure innanzi agli Uffici giudiziari contabili (Procure Regionali 

della Corte dei Conti e Procura Generale) e militari (Procure Militari).  

Oltre al Procuratore, ai Sostituti Procuratori e al personale amministrativo, presso ogni 

Procura della Repubblica è costituita una Sezione di Polizia  giudiziaria alla dipendenza 

permanente, diretta e funzionale, del Procuratore della Repubblica. Il personale della 

Polizia giudiziaria svolge per il Pubblico Ministero e i Sostituti Procuratori le attività 

investigative che vengono loro delegate. Inoltre, per lo svolgimento delle indagini i 

Magistrati della Procura possono avvalersi anche di tutte le Forze di Polizia esistenti sul 

territorio.  

La Procura della Repubblica svolge una serie di importanti attività sinteticamente descritte 

nell'articolo 73 del Regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12 dell'Ordinamento giudiziario che 

disciplina l'o rganizzazione della magistratura e ne descrive le funzioni. In particolare le 
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attribuzioni generali del Pubblico Ministero, cioè dei Magistrati che, nel loro complesso, 

compongono la Procura della Repubblica, sono le seguenti:  

¶ Promuovere ed esercitare lôazione penale  

¶ Dare e secuzione alle  sentenze di condanna definitiva  

¶ Garantire la tutela delle persone deboli  

 

Promuovere ed esercitare lôazione penale 

È certamente il compito più importante e più conosciuto. La Procura svolge, attraverso i 

suoi magistrati (Procuratore e/o Sostituti Procuratori) le indagini necessarie per accertare 

se un determinato fatto ï segnalato alla Procura da un privato o da una delle Forze di 

Polizia ï costituisca reato e chi ne sia il responsabile. Qualora le indagini, condotte dal 

magistrato personalmente o servendosi della Polizia Giudiziaria, portino all'acquisizione 

di prove sufficienti, l'accusato viene portato davanti al Giudice per il processo: in tal caso il 

magistrato della Procura sostiene il ruolo dalla "pubblica accusa" in contrapposizione a 

quello della cosiddetta ñdifesa" (sostenuta da un Avvocato) dellôimputato. Se invece le 

indagini non conducono a prove sufficienti a carico della persona accusata oppure portino 

ad escludere la sussistenza del fatto-reato o la commissione di questo da parte 

dell'accusato, la Procura chiede al Giudice di non doversi procedere. 

 

Dare e secuzione alle sentenze di condanna definitive  

Altro compito delicato ed importante della Procura è quello di dare esecuzione alle 

sentenze di condanna divenute definitive (ovvero non più impugnabili davanti ad altro 

Giudice). In questo caso, la Procura, ricevuta dall'ufficio del Giudice la sentenza di 

condanna, calcola il periodo di pena che il condannato deve espiare in carcere o nelle altre 

forme alternative previste dalla legge ed emette i relativi provvedimenti esecutivi. Presso 

ogni Procura è costituito un apposito ufficio per l'esecuzione delle condanne definitive 

denominato "Ufficio esecuzione penale". 

 

Garantire la tutela delle persone deboli  

Un ulteriore compito della Procura è quello di tutelare le persone deboli nei procedimenti 

civili ed, in particolare:  

¶ dei minorenni nelle cause di separazione e di divorzio; 

¶ delle persone che, per motivi psichici o fisici, non sono in grado di curare i propri 

interessi con il rischio, così, di essere sfruttate da terzi senza scrupoli; 

¶ dei creditori che non possono recuperare quanto di loro spettanza a causa di 

fallimento del debitore.  

In questi casi la Procura interviene in tutti i relativi procedimenti civili (separazione, 

divorzio, interdizione, inabilitazione, amministrazione di sostegno, fallimento) al fine di 

tutelare gli interessi dei soggetti deboli sopra menzionati.  
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3.2  Lôorganizzazione della Procura della Repubblica di Pavia 

La Procura si compone di due strutture complementari che lavorano in stretta 

connessione: giurisdizionale e amministrativa.  

La struttura giurisdizionale  della Procura della Repubblica (Ufficio del Pubblico 

Ministero) ¯ costituita dal Procuratore della Repubblica e dai suoi Sostituti. Lôufficio vigila 

sull'osservanza delle leggi e sulla pronta e regolare amministrazione della giustizia, cura la 

tutela dei diritti dello Stato delle persone giuridiche e degli incapaci, promuove la 

repressione dei reati e l'applicazione delle misure di sicurezza previste dalla legge e dà 

esecuzione ai giudicati in materia penale.  

 

Lôattivit¨ dei Magistrati ¯ supportata da una struttura amministrativa  che si occupa: 

¶ Della gestione di tutte le attivit¨ inerenti il fascicolo, fino allôinvio delle richieste 

definitorie;  

¶ Del coordinamento di tutte le attività incidentali legate sia ai rapporti con il GIP 

(richiesta applicazione misure cautelari, incidenti probatori, riti alternativi, ecc.) sia 

con la Polizia Giudiziaria (delega indagini, convocazioni indagati, testi, periti, ecc.) 

sia con gli avvocati difensori. 

 

 
 

Figura 2: Struttura organizzativa della  Procura di Pavia  

Nel dettaglio, le varie unità organizzative svolgono le seguenti attività:  

¶ Ufficio Amministrativo : si occupa del coordinamento, della gestione e della 

supervisione dellôintera struttura, della gestione ed organizzazione delle risorse 

umane, del reperimento dei beni e delle forniture necessari allo svolgimento 
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dellôattivit¨ lavorativa. Conserva tutti gli atti amministrativi protocollati e cura la 

tenuta del protocollo informatico;  

¶ Ufficio Liquidazione Spese di Giustizia : si occupa della liquidazione delle 

istanze di pagamento, dellôemissione delle certificazioni fiscali per il modello 730 e 

della redazione del modello 770; 

¶ Casellario Giudiziale  e affari civili : provvede al rilascio dei certificat i penali, 

dei carichi pendenti , inserisce nel SIC le annotazioni dellôUfficio Esecuzione Penale, 

gestisce i servizi civili (es. interdizioni , amministrazioni di sostegno, apostilles, 

legalizzazioni), raccoglie le comunicazioni dai Comuni in ordine alle annotazioni 

sugli atti di stato civile  e fornisce informazioni circa lo stato dei procedimenti ; 

¶ Segreteria Penale Centrale : riceve le notizie di reato, le querele, gli esposti, i 

seguiti, gli atti dal Tribunale e dallôUNEP, le richieste di visione/copie fascicoli 

archiviati e le richieste di colloquio  con i detenuti, iscrive le notizie di reato e effettua 

lo smistamento dei seguiti e della posta in arrivo, rilascio dei certificati ex art. 335 

c.p.p; 

¶ Segreterie PM : si occupano dellôistruzione del procedimento, gestiscono le 

richieste di visione/copia at ti ex artt. 408 e 415 bis c.p.p. e supportano il magistrato 

nella sua attività.  

¶ Ufficio Dibattimento : si occupa della ricezione e trasmissione allôUNEP per 

notifica dei decreti di citazione diretta a giudizio davanti al Giudice monocratico, 

cura la tenuta dei fascicoli del GIP, stila il calendario delle udienze e aggiorna il 

registro delle deleghe ai VPO; 

¶ Ufficio Esecuzione Penale : si occupa dellôesecuzione delle sentenze penali e 

garantisce il rispetto dei relativi adempimenti;  

¶ Ufficio Pre -Dibattimento Giudice di Pace : gestisce i rapporti con i VPO e cura 

tutte le attiv ità preliminari al dibattimento;  

¶ SDAS: (Sezione per la Definizione degli A ffari Semplici). La S.D.A.S è 

strutturata come un ufficio autonomo, integrato dalle segreterie dei sostituti e 

coordinato dal procuratore aggiunto o da un delegato al quale è assegnato un 

determinato numero di appartenenti alla Polizia Giudiziaria e di amministrativi. 

Lôufficio S.D.A.S. si occupa della trattazione dei procedimenti minori con le finalit¨ 

di standardizzare i processi, di raggiungere una uniformità degli indirizzi (esercizio 

dellôazione penale /archiviazione) e di ottimizzare lôimpiego delle risorse umane 

introducendo economie di scala nella gestione delle procedure; 

¶ Ufficio intercettazioni: si occupa di tutte le attività inerenti al servizio 

intercettazioni, inclusa la tenuta dellôapposito registro e la conservazione a norma di 

legge dei nastri delle intercettazioni depositate a conclusione dellôattivit¨ di 

intercettazione. 
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4.  ATTIVITÀ DELLA PROCURA DI PAV IA  

La Procura della Repubblica opera sia in ambito civile che in ambito penale. In questo 

capitolo sono riportati i flussi statistici relativi alle principali attività, vengono inoltre 

elaborati alcuni indicatori utili per valutare la performance  della Procura nel triennio di 

riferimento e poter confrontare i risultati con quelli conseguiti da altre Procure.   

 

4.1    Contesto di riferimento  

La legge delega n. 148 del 2011, con lo scopo di realizzare risparmi di spesa ed incremento 

di efficienza del sistema giustizia, ha costituito l'atto iniziale dell'intervento normativo 

mirato a rivedere e modificare le circoscrizioni degli Uffici giudiziari, operando una 

significativa revisione della geografia giudiziaria.  

In adempimento a quanto previsto nella legge delega il Governo ha in seguito provveduto, 

con i decreti legislativi n. 155 e n. 156 del 2012, a definire il contenuto della riforma, 

prevedendo una nuova organizzazione degli uffici giudiziari e operando di fatto la 

soppressione di 31 tribunali e una significativa riduzione del numero degli uffici del Giudice 

di pace. 

Come già detto, nel corso del 2013, a seguito dellôattuazione della legge sullôaccorpamento 

degli uffici giudiziari, la Procura della Repubblica di Pavia ha accorpato le 

Procure di Vigevano e Vo ghera . 

La Procura, la cui competenza è circondariale, si trova attualmente ad operare su un 

territorio che comprende 212 Comuni, di cui 190 appartenenti alla Provincia di Pavia e 22 

facenti parte del territorio milanese.   

   

 

Figura 3: Circondario della Procura di Pavia  

Nel circondario della Procura di Pavia, a livello demografico, si è rilevato un lieve aumento 

sia della popolazione residente che della popolazione straniera sul territorio, in omogeneità 
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con il trend di leggera ripresa demografica  registrato a livello sia regionale sia 

nazionale per lôanno 2015. 

Il 2016 è stato invece caratterizzato, per il distretto di Pavia, da un lieve calo demografico 

della popolazione residente, in linea con il dato nazionale ed in contrasto col dato regionale; 

per quanto riguarda invece la popolazione straniera residente nel distretto, si segnala un 

aumento, anche in questo caso in analogia al dato nazionale ed a differenza del dato 

regionale che segna un lievissimo calo. 

 

POPOLAZIONE RESIDENTE  2014  2015  2016  

Italia  60.782.668 60.795.612 60.665.551 

Lombardia  9.973.937 10.002.615 10.008.349 

Circondario della Procura di Pavia  671.913 672.835 672.557 

POPOLAZIONE STRANIERA RESIDENTE  2014 2015  

Italia  4.922.085 5.014.437 5.026.153 

Lombardia  1.129.185 1.152.320 1.149.011 

Circondario della Procura di Pavia  66.278 66.929 68.487 

Tabella 1: Popolazione residente nel circondario della Procura di Pavia  

Considerando il numero di delitti denunciati dalle forze di polizia all'autorità giudiziaria, i 

comuni compresi nella Provincia di Pavia sono caratterizzati da un tasso di delittuosità  

(numero di denunce ogni 100.000 abitanti ) superiore rispetto al dato nazionale e 

sostanzialmente in linea con il dato regionale. In particolare, analizzando tale dato per 

ciascuna provincia lombarda, Pavia risulta seconda, dietro alla sola Milano, per numero di 

denunce in relazione alla popolazione residente, dato sicuramente influenzato dalla vasta 

estensione del territorio . Si segnala il trend del tasso di delittuosità in diminuzione nel 2015 

rispetto allôanno precedente. 

 

 

Figura 4: Tasso di delittuosità ï confronto anni  201 4/2015 . Fonte: elaborazione su dati ISTAT  
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4.2  Attività in materia penale  

Il flusso di attività, sintetizzato nella figura seguente, parte dalla ricezione delle notizie di 
reato e, passando per le fasi investigative e dibattimentali, porta allôesecuzione delle 
sentenze. 
 

 

Figura 5: Flusso di attività della Procura  

 

4.2.1  Principali tipologie di reato  

Per inquadrare meglio lôattivit¨ della Procura della Repubblica di Pavia è utile dare uno 

sguardo alle principali tipologie di reato che caratterizzano il territorio di riferimento. Sulla 

base dei dati presentati allôapertura dell'Anno Giudiziario, si è calcolato il peso percentuale 

delle principali tipologie di reato  sul totale dei reati denunciati . Nell'ultimo tr iennio le 6 

maggiori tipologie di reato  di seguito elencate hanno rappresentato tra il 73% e il 

78% delle casistiche:  

¶ Furti;  

¶ Lesioni colpose per violazione norme di circolazione stradale;  

¶ Rapine;  

¶ Lesione colpose per infortuni sul lavoro;  

¶ Delitti con tro la Pubblica Amministrazione;  

¶ Tossicodipendenza.  

Nel triennio  si segnala un aumento delle lesioni colpose per infortuni sul lavoro, sebbene 

nella maggioranza di casi si tratta di infortuni con prognosi di pochi gior ni e di infortuni 

ñin itinereò. Il reato di furto si conferma, così come per gli anni precedenti, la casistica di 

maggior rilevanza, sebbene con un trend in diminuzione, rimanendo la casistica con il 

maggior numero di ignoti.  
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Figura 6: Principali tipologie di reato. Fonte: elaborazione su dati per relazione di apertura dell'anno 
giudiziario  

 

 

Figura 7: Principali tipologie di reato per l'anno 201 6 - distinzione tra noti e ignoti. Fonte: 
elaborazione su dati per relazione di apertura dell'anno giudiziario  

 

4.2.2  Attività inquirente  

Le notizie di reato ricevute dalla Procura vengono iscritte nei registri  e assegnate ad un 

magistrato: a seguito dellôassegnazione comincia lôattività di indagine . Lôattivit¨ si 

conclude con una richiesta da parte del Pubblico Ministero al giudice competente: se 

emergono elementi a sostegno dellôaccusa verr¨ richiesto lôesercizio dellôazione 

penale , in caso contrario si proporrà lôarchiviazione.  

A livello statistico, vengono considerati ñsopravvenuti ò i reati iscritti nei registri, mentre 

si considerano ñdefiniti ò i reati per i quali il PM ha formulato la richiesta al Giudice e gli 
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ha trasmesso gli atti. I procedimenti ñpendenti ò sono quelli su cui ¯ ancora aperta lôattivit¨ 

di indagine, e insieme ai sopravvenuti costituiscono il carico di lavoro della Procura.  

  

I registri  di riferimento, su cui si elaborano le statistiche riportate nel modello MP313 del 

Ministero, sono quattro : 

¶ Mod. 21 ï registro noti : raccoglie i flussi di attivit¨ per tutti i reati in cui lôautore ¯ 

noto;  

¶ Mod. 44 ï registro ignoti : raccoglie i flussi di tutti i reati in cui lôautore non ¯ noto; 

¶ Mod. 21 bis ï registro noti  GdP : raccoglie i flussi di attività per i reati di 

competenza del Giudice di Pace con autore noto; 

¶ Mod. 45: raccoglie i flussi per gli atti che non costituiscono n otizia di rea to ; 

 

I fatti che rientrano nel modello 45 non costituiscono reato, non è quindi esercitata attività 

dalla Procura se non la semplice iscrizione nel registro. I reati verso autori ignoti vengono 

archiviati, a meno che non siano in seguito resi noti i presunti autori del reato. I reati di 

competenza del Giudice di Pace sono quelli che riguardano reati minori e prevedono pene 

pecuniarie o para-detentive. Lôattivit¨ tipica della Procura si esplicita quindi nelle attivit¨ 

di indagine per reati con autore identificato , e va analizzata con riferimento al modello 

21 ï registro noti.  

 

Per avere una panoramica generale dellôammontare complessivo delle attivit¨ della 

procura, si riportano nel grafico seguente i flussi statistici relativi a tutti i registr i.  

 

 

 

Figura 8 : Attività penale della Procura di Pavia  

 

Nel 2014, così come per gli anni precedenti, il numero dei procedimenti sopravvenuti è 

stato sempre superiore al numero dei procedimenti esauriti.  Dal 2015 in poi,  con la messa 
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a regime del nuovo assetto organizzativo conseguente allôaccorpamento delle Procure di 

Vigevano e Voghera, si è avuta unôinversione di tendenza, consolidatasi nel 2016, con un 

maggior numero di procedimenti esauriti rispetto ai sopravvenuti. Ciò ha comportato una 

diminuzione delle pendenze, che alla fine del 2016 si assestano sui 13.198  procedimenti .  

Esaminando nel dettaglio la composizione dei sopravvenuti, si nota come i procedimenti 

iscritti nel modello 21 (notizie di reato con autore identificato )  siano la 

maggioranza, sebbene nel 2016 si osserva un aumento degli atti non costituenti notizie di 

reato e dei procedimenti in capo al Giudice di Pace. Va infine evidenziato che le notizie di 

reato a carico di ignoti vengono iscritti generalm ente a blocchi di circa venti notizie di reato. 

 

Figura 9: Distinzione sopr avvenuti per registro  

 
Lôattività  penale  sulle sole notizie di reato con autore identificato  è sintetizzata nel 
grafico seguente. 
 

 

Figura 10: Attività penale modello 21 (Noti)  
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Dopo un 2015 che ha registrato un aumento di sopravvenienze, con un incremento del 

carico di lavoro per i Magistrati, con un progressivo calo delle pendenze a fine anno, nel 

2016 si segnala una diminuzione delle sopravvenienze seppure con un costante lavoro di 

definizione dei fascicoli, tutto ciò in una situazione di maggiore scopertura di posti in 

pianta organica, come dettagliato al successivo capitolo 6. 

Va altresiô precisato che per effetto della depenalizzazione di cui al  decreto legislativo 

7/2016 sono stati abrogati alcune tipologie di reati minori :al posto  della sanzione penale 

è stata  introdotta una sanzione  pecuniaria civile cui si affianca il risarcimento del danno 

in favore della persona offesa. 

Con il decreto legislativo 8/2016 sono stati depenalizzati e trasformati in illeciti 

amministrativi tutti i reati per i quali ¯ prevista la sola pena della multa o dellôammenda 

previsti al di fuori del codice penale ed una serie di reati presenti invece nel codice penale, 

con esclusione dei reati previsti dalla normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 

ambiente territorio e paesaggio, sicurezza pubblica, giochi dôazzardo e scommesse, armi, 

elezioni e finanziamento ai partiti.  

Per effetto di dette innovazioni normative tutti  i procedimenti penali iscritti per tali 

tipologie di reato sono stati archiviati automaticamente dal Sistema Infor matico della 

Cognizione Penale, per cui allôinizio dellôanno 2016 sono stati eliminati dalla pendenza n. 

483 procedimenti provocando uno scostamento fra i dati finali del 2015 e quelli iniziali 

2016. 

Sulla base di questi ultimi dati è stato possibile definire tre indici  di valutazione della 
performance: 
 

¶ L'indice di  ricambio annuale dei proced imenti penali sopravvenuti , che 

indica il rapporto tra procedimenti esauriti e totale dei sopravvenuti nel periodo. Il 

valore di riferimento è 1: valori superiori indicano che è stato esaurito più di quanto 

è entrato, valori inferiori indicano che non tutti i sopravvenuti sono stati definiti. 

Lôindice pu¸ essere anche espresso in percentuale, in questo caso il valore di 

riferimento sarebbe 100%. Presso la Procura di Pavia si nota un miglioramento di 

tale indice nel corso del tri ennio con un dato che sale dallo 0,99 del 2014 (già in 

miglioramento rispetto al 2013) al 1,04  del 2015, che per la prima volta, come già 

sopra descritto, segna unôinversione di tendenza, peraltro confermata e migliorata 

nel corso del 2016 con un indice pari a 1,08. 
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Figura 11: Andamento dellôIndice di Ricambio 

 

¶ L'indice di smaltimento , che indica la percentuale dei procedimenti esauriti sul 

totale rappresentato dalla somma dei pendenti iniziali e dei sopravvenuti nel 

periodo di  riferimento. Lôindice di smaltimento pu¸ variare da 0 a 100%, dove 100% 

significa che sono stati definiti tutti i procedimenti sopravvenuti e tutti i 

procedimenti già presenti e 0 indica che non è stato definito nulla. Presso la Procura 

di Pavia anche tale indice, in coerenza con il precedente, mostra un andamento 

positivo raggiungendo nel 2015 una quota pari al 63%, confermandosi altresì 

sostanzialmente invariato il trend positivo nel 2016 .  
 

 

Figura 12: Andamento dellôIndice di Smaltimento  

 

¶ L'indice di giacenza media , che indica il periodo medio di permanenza di un 

procedimento sopravvenuto presso l'Ufficio Giudiziario ed è calcolato in modo simile 

a come si calcola lôindice di giacenza di magazzino; il dato rilevato nel 2015 (252 giorni ) 

risulta in netta diminuzione rispetto all'anno precedente (3 05 giorni) , mostrando 

invece un aumento nel corso del 2016 (271 giorni): tale dato deve essere coniugato con 

lôaumento dei procedimenti che si sono esauriti con lôesercizio dellôazione penale, 
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casistica che ha conseguentemente portato un maggior carico di lavoro, in un contesto 

di organico in forte diminuzione.   
 

 
 

Figura 13: Andamento dellôIndice di Giacenza Media 

 

Come sopra anticipato, nellôambito dellôattivit¨ di definizione dei procedimenti , si è 

analizzata nel triennio la composizione in termini di archiviazioni e richieste di esercizio 

dellôazione penale (rinvio a giudizio, decreto penale di condanna, giudizio immediato, 

sentenza ex art. 129 c.p.p.). Mentre nel 2015 si è registrata una  maggiore definizione 

con richiesta  di archiviazione , rispetto allôesercizio precedente, nel 2016 si è di 

nuovo verificata unôinversione di tendenza che ha visto un forte aumento di 

procedimenti definiti con esercizio dellôazione penale rispetto ai 

procedimenti definiti con richiesta di archiviazione.  

 

 

 

Figura 14: Dettaglio esauriti  

In particolare, lôesercizio dellôazione penale è caratterizzata da numerose richieste di 

decreti penali di condanna  (58% negli anni 2014 e 2015 e 48% nel 2016 sul totale degli 
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invii al Tribunale/GIP/GUP) . Dato da considerarsi positivo in quanto consente di 

diminuire il carico processuale per il Tribunale oltre che di accelerare i tempi di definizione 

dei procedimenti ; in fatti,  non sono previste in questi casi n® lôudienza preliminare n® la 

fase dibattimentale. 
 

 

Figura 15: Dettaglio azione penale  

 

I tempi medi di definizione  sul totale dei procedimenti mostra che la maggioranza  dei 

procedimenti si esaurisc e entro i primi 6 mesi , cioè nei tempi previsti dalla legge 

per la durata delle indagini preliminari . In particolare nel 2016  il 59% dei procedimenti si 

è concluso entro 6 mesi, il 16% entro la prima proroga, cioè entro lôanno. I procedimenti 

definiti entro i 2 anni sono il 13% mentre quelli di durata superiore ai 2 anni hanno 

rappresentato solo il 12%. 
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Figura 16: Durata media dei procedimenti   

Tuttavia, è necessario precisare che i tempi rilevati dal registro informatico non coincidono 

con i tempi di chiusura indagini: in seguito alla conclusione delle indagini, infatti, il 

procedimento risulta aperto fino a quando non si esauriscono i tempi per la presentazioni 

di richieste delle parti (30 giorni  successivi alla notifica). 

 

Nel grafico successivo vengono evidenziati le richieste di applicazione o modifica delle 

misure cautelari penali, che rilevano negli anni 2015 e 2016 una riduzione delle richieste 

stesse. Il calo delle richieste è da attribuirsi alle recenti novazioni normative che hanno 

sensibilmente ridotto i casi in cui è possibile farvi ricorso.  

 

 

Figura 17: Richieste di applicazione o modifica delle misure cautelari.   
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4.2.3  Intercettazioni  

Particolare rilevanza nellôambito penale hanno le intercettazioni, attivit¨ diretta a captare 

comunicazioni e conversazioni, nonché flussi di comunicazioni informatiche o telematiche 

mediante strumenti della tecnica. L'intercettazione è un mezzo di ricerca della prova che 

può essere adoperato solamente in procedimenti relativi a determinati reati previsti 

dall'art. 266. Oltre ai presupposti oggettivi del reato per cui si procede, è necessario che 

sussistano gli ulteriori presupposti oggettivi dei gravi indizi di reato e de lla assoluta 

indispensabilità dell'intercettazione ai fini della prosecuzione delle indagini.   

 

Elaborando i dati presentati nel modello 37, lôutilizzo di tale strumento di supporto 

alle indagini  risulta in costante diminuzione come si rileva dal grafico sotto  

riportato . 

 

 

Figura 18: Andamento utilizzo intercettazioni : decreti PM che dispongono le intercettazioni  

 
Figura 19 Andamento utilizzo intercettazioni: numero dei bersagli delle intercettazioni  
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4.2.4  Attività requirente  

 

Lôattivit¨ dei PM non si conclude con le indagini, ma prosegue con la partecipazione alle 

udienze  presso il GIP/GUP e durante la fase Dibattimentale, con il ruolo di ñPubblica 

Accusaò, rappresentando gli interessi dello Stato. Le performance di tale attività non 

dipendono esclusivamente dallôoperato della Procura della Repubblica, infatti ¯ il 

Tribunale che in questa occasione gioca un ruolo determinante nella organizzazione delle 

singole udienze. 

Nella seguente tabella sono riportati i dati relativi alla p artecipazione dei magistrati alle 

udienza per sostenere la ñPubblica Accusaò per gli anni 2015 e 2016 non essendo stato 

possibile effettuare una comparazione con il 2014 per mancato aggiornamento dei dati 

sulla Consolle. 

 

 
 

Figura  20 : Numero di udienze alle quali hanno partecipato i PM  negli anni  2015  e 2016  

 

Da sottolineare è il trend in aumento del numero di udienze alle quali hanno partecipato i 

Vice Procuratori Onorari. Anche in questo caso si registra un aumento coerente con i dati 

relativi al numero dei sopravvenuti  ed al numero dei fascicoli esauriti. 

 


